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ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER

COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE

Risoluzione dei paesi membri dell´ Arge Alp

riguardante

Il Libro Verde dell´UE per una strategia europea per un´energia sostenibile, competitiva e sicura

I paesi membri dell´Arge Alp 

accolgono con favore l´obiettivo della Commissione Europea di elaborare una strategia europea per un´energia sostenibile, competitiva e sicura. La situazione attuale e attesa per il futuro riguardante l´approvvigionamento energetico richiede una strategia modificata che tiene particolarmente conto di fonti energetiche rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica nonché della sicurezza di approvvigionamento.

rilevano che nel Libro Verde non vengono menzionati importanti settori che dipendono fortemente da fonti energetiche importate. Nel tentativo di raggiungere un rapporto equilibrato tra i tre obiettivi principali della politica energetica europea – sostenibilità, competitività e sicurezza dell´approvvigionamento – il Libro verde indica sei settori prioritari, ma il trasporto ed il trasporto aereo non vengono trattati come importanti consumatori di energia.

Fanno notare,
· sul capitolo „completamento dei mercati interni“:
che la liberalizzazione del settore elettrico e del gas in linea di principio è positiva. E´ necessaria comunque la stretta collaborazione tra le autorità di regolamentazione ed i gestori delle reti a livello regionale e comunitario nonché la creazione di una rete europea con misure di integrazione transfrontaliere appropriate coinvolgendo anche gli Stati confinanti non membri dell´Ue. In caso di un fallimento del mercato sono richieste regole apposite;

che il tema della sicurezza dell´approvvigionamento non deve essere limitato esclusivamente al superamento di crisi, ma deve comprendere prima e tempestivamente tutte le misure per prevenire una crisi di produzione, di fornitura come anche di trasmissione di energia. La creazione di nuove strutture burocratiche non pare comunque necessaria. Dovrebbero piuttosto essere usate istituzioni e forme di collaborazione esistenti.

che sono necessarie delle strategie che incentivano investimenti su larga scala. Tali strategie devono tener conto del fatto di aumentare tra l´altro il consenso delle popolazioni nei confronti di nuove reti. 

che, per quanto riguarda la disaggregazione, le direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE su norme comuni per il mercato interno di energia elettrica e gas sono sufficienti e ora l´implementazione uniforme in tutti gli Stati membri è necessaria. La tendenza verso unità sempre più grandi deve essere seguita attentamente. Affinché promuovere la competitività leale sono necessarie ulteriori misure.

che sono necessarie delle strategie che, oltre ad aumentare la competitività, sostengano anche l´aumento di efficienza e la sostenibilità.

· sul capitolo „solidarietà“:
che la solidarietà tra gli Stati membri dovrebbe costituire un elemento essenziale della politica energetica comune per affrontare difficoltà riguardanti la sicurezza fisica delle infrastrutture e la sicurezza dell´approvvigionamento, tenendo conto della responsabilità primaria dei singoli stati membri per la loro sicurezza di approvvigionamento.

che la cooperazione in materia di politica energetica dovrebbe essere inserita nei piani di azione che vengono elaborati nell´ambito della politica europea di prossimità.

sul capitolo „diversificazione del mix energetico“:
che in una futura strategia dell´Unione Europea le fonti energetiche rinnovabili dovrebbero essere potenziate. Nell´ambito di un piano per fonti energetiche rinnovabili va comunque effettuata sempre un´analisi costo-beneficio.

che nell´esposizione dei fatti vengono citate soltanto le piccole centrali idroelettriche per raggiungere un mix energetico più sostenibile e più efficiente, mentre il potenziale idroelettrico più grande, efficiente ed efficace non viene nemmeno menzionato.

che la gestione del mix energetico conformemente al principio di sussidiarietà deve essere di competenza degli Stati membri e delle regioni. Una discussione trasparente ed oggettiva su vantaggi e svantaggi di tutte le fonti energetiche incluso i rispettivi rischi e la loro sostenibilità ecologica, economica e sociale nonché gli effetti di cambiamenti del mix energetico viene accolta favorevolmente.

· sul capitolo „sviluppo sostenibile“:

che, in base all´ efficientissimo utilizzo della risorsa acqua e delle risultanti emissioni trascurabili, l´energia idrica può essere considerata un´energia primaria di massima qualità. In una visione globale del concetto di sostenibilità è definitivamente al primo posto tra le varie opzioni di produzione di corrente elettrica. L´ulteriore utilizzo dei potenziali idroelettrici esistenti è pertanto nell´interesse di uno sviluppo sostenibile ed è irrinunciabile nell´interesse delle future generazioni. Le richieste giustificate della tutela della natura nonché l´implementazione di sviluppi regionali desiderati vengono integrati nei progetti e portano anche a successi riconosciuti. In tal senso l´utilizzo delle risorse idriche non rappresenta soltanto un mezzo per produrre energia elettrica, ma è parte integrante dello sviluppo regionale.

che il Libro Verde non si sofferma quasi su misure concrete riguardanti l´efficienza energetica anche se viene formulato l´obiettivo di dare priorità all´efficienza energetica. Mancano in particolare dei cenni su misure necessarie per il settore dei trasporti, nonostante che la problematica del traffico in Europa sta aumentando rapidamente e non è percettibile nessun cambiamento di tendenza. 

che lo strumento dei „certificati bianchi“ finora non ha avuto successo in nessuno stato membro europeo e non pare essere uno strumento adatto per aumentare l´efficienza energetica.

· sul capitolo „Innovazione e tecnologia“:
che il progresso tecnologico e l´innovazione dovrebbero servire in primo luogo alla riduzione del consumo ed all´aumento dell´efficienza.

· che un compito particolare della politica di ricerca è di investire in tecnologie già note o in quelle dove la competitività è imminente. Ciò riguarda soprattutto una serie di tecnologie per l´utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.

· che l´istituzione di un istituto europeo per la ricerca di punta viene visto con criticità perché esiste già una serie di istituzioni rinomate che si occupano di ricerca energetica si propone pertanto di intensificare, sostenere e mettere in rete il loro lavoro.

· sul capitolo „politica estera“:
che è necessaria un´iniziativa dell´Unione Europa per creare una collaborazione su vasta scala che comprende tutti i grandi paesi consumatori di petrolio e gas – USA, Giappone, altre importanti economie come India e Cina – per elaborare una strategia mondiale per organizzare la domanda e per creare un contrappeso all´oligopolio dei paesi produttori, e

che tale collaborazione deve promuovere anche tecnologie provate per il risparmio energetico e l´efficienza energetica nonché l´utilizzo di fonti energetiche alternative.

richiedono,

che venga attuato un mercato energetico interno aperto e competitivo che tiene conto delle esigenze dei servizi primari e dello sviluppo sostenibile.

che nel Libro Verde, là dove si parla di maggiore utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, vengano inserite come importanti opzioni il maggiore utilizzo dell´energia idroelettrica, nella misura ecocompatibile, nonché la biomassa.

che un atteggiamento comune per quanto riguarda una strategia per la sicurezza dell´approvvigionamento tenga conto delle condizioni geografiche, economiche, regionali, climatiche e strutturali degli Stati membri. In particolare per le aree rurali scarsamente abitate vanno assicurate la realizzazione e la manutenzione delle infrastrutture e va garantito che in questo modo non nascano svantaggi economici per i fornitori di energia 

che gran parte dei fondi disponibili per la ricerca venga destinata a tecnologie per il risparmio energetico e per l´utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.

che misure per aumentare l´efficienza devono essere previste anche per il settore dei trasporti.

che la misura più efficace per l´efficienza è di introdurre standard per il consumo e l´efficienza energetica. 
